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Nuove case per famiglie e giovani coppie
Edilizia pubblica: la mappa dei cantieri. L’assessore all’Erp Pierini: «Difficile rispettare i tempi»

S
E TUTTO filerà liscio, tra due
anni, l’emergenza abitativa nel
Comune di Lucca potrebbe rien-

trare. Non del tutto, naturalmente, vi-
sto che — anche qualora venissero por-
tati a compimento i vari cantieri attual-
mente aperti — la domanda
sarebbe sempre impossibile
da soddisfare. «La situazione
— spiega l’assessore ai rap-
porti con l’Erp Stefano Pieri-
ni — non è delle più sempli-
ci. Il blocco dei cantieri in es-
sere ha certamente peggiora-
to le cose. Peccato perché i
progetti sul territorio non
mancano e sono rivolti sia al-
le famiglie in difficoltà che al-
le giovani coppie». Nello spe-
cifico questo il quadro dei la-
vori in corso per quanto concerne l’edi-
lizia residenziale pubblica. A Montuo-
lo sono in costruzione qualcosa come
40 alloggi che, secondo il ruolino di

marcia, saranno pronti a novembre
2011. La parte del leone la fa Pontetet-
to dove i cantieri sono addirittura tre
per complessivi 148 appartamenti così
suddivisi: 36 di edilizia convenziona-
ta, 76 di edilizia agevolata e altri 36 di

edilizia sovvenzionata.
Nel primo e nel terzo ca-
so, i lavori sono pratica-
mente ridotti al lumicino
anche se la tempistica è la
stessa che per Montuolo:
due anni. A Mutigliano
gli interventi per il recupe-
ro di due alloggi saranno
consegnati a fine 2010. Il
cantiere per la realizzazio-
ne di otto appartamenti in
località La Piaggetta è ini-
ziato a luglio e durerà 18

mesi. A San Filippo, nei pressi delle
scuole elementari, saranno realizzati
ben 35 alloggi per le giovani coppie.
Sono in fase di progettazione 16 appar-

tamenti in via Vecchi Pardini a
Sant’Anna.

DEL PROBLEMA casa si è discusso
ieri all’auditorium dell’Agorà alla tavo-
la rotonda sull’«Emergenza abitativa a
Lucca: quali risposte oggi» promossa
dal Comune di Lucca e dalla Fonda-
zione Casa. All’incontro hanno preso
parte il sindaco Favilla, il presidente e
il vice della Fondazione Baccelli e Re-
goli, il presidente della Commissione
sociale Mura, il presidente dell’Erp
Bertolucci, l’assessore regionale Baron-
ti e gli assessori comunali Monticelli
(sociale) e Pierini (rapporti con l’Erp),
Bernardi del Gvai, Turi della Caritas,
Andreoni della SoeCo coordinati dal
collega Paolo Mandoli. L’assessore Ba-
ronti intanto ha annunciato che il Co-
mune di Capannori sarà uno dei primi
in Toscana a sperimentare alloggi po-
polari (Erp) completamente in legno.

Diego Casali

CONTINUA la flessione media dei valori a
Lucca (-4.5%) nel primo semestre 2009 per
quello che concerne il mercato del mattone.
Secondo Gabetti i migliori mesi sono stati
gennaio e febbraio, poi si è verificato un mag-
giore stallo. Sul fronte creditizio le pratiche
sono lunghe, servono diversi garanti e la per-
centuale d’intervento raramente raggiunge
l’80%. Le quotazioni hanno tenuto meglio in
centro, mentre in periferia, complice l’ecces-
so di offerta di nuovo sono diminuite di più e
vengono concessi sconti nell’ordine del 10%
sui prezzi iniziali. Si è costruito troppo, so-
prattutto palazzine di 3-4 piani, di stile mo-
derno, con piccoli tagli dimensionali degli al-
loggi, soprattutto delle camerette, quando il
lucchese tende a preferire stanze più grandi e

uno stile rustico-toscano. L’immissione sul
mercato negli ultimi anni di oltre 5mila ap-
partamenti ha disorientato gli acquirenti,
che valutano con calma le alternative disponi-
bili. I tempi medi di vendita si attestano sui
5-6 mesi per gli appartamenti di taglio medio
e salgono all’anno, qualora l’immobile da alie-
nare sia una villa. I «top prices» si raggiungo-
no in alcune vie del centro (via Fillungo e nel-
le piazze principali). I valori per soluzioni si-
gnorili ristrutturate arrivano a punte di
5-6mila euro al mq. Sulle colline vengono ri-
chieste, non da lucchesi ma da stranieri e da
italiani di altre province, villette da 150 mq,
con 1500 mq di terreno a 600-700 mila euro.
Le località più richieste Matraia, Montecarlo
e Segromigno. Discrete domande per

Sant’Anna e San Concordio. La zona meno
richiesta è San Vito. San Donato è stata pena-
lizzata dall’eccessiva costruzione di condomi-
ni negli anni ’90.

SALGONO invece, e sono nettamente in
controtendenza rispetto alla media toscana,
le quotazioni degli affitti nella nostra provin-
cia. Secondo l’Ufficio Studi Tecnocasa, nel
primo semestre 2009, il mercato delle locazio-
ni ha segnalato, a livello nazionale, una ridu-
zione dei canoni dello 0,7% per i bilocali e
dello 0,6% per i trilocali. In Toscana la dimi-
nuzione è addirittura ampliata, mentre a Luc-
ca — unica provincia in controtendenza — si
è registrata una crescita dell’1,8% per le loca-
zioni dei bilocali e dell’1,2% per i trilocali.

MERCATO IMMOBILIARE AFFITTI: NELLA NOSTRA PROVINCIA LE QUOTAZIONI CRESCONO IN CONTROTENDENZA

Il mattone ha tirato il freno. Comprano solo gli stranieri

ALLOGGI
I cantieri della periferia
vanno a rilento. Nella
foto piccola Pierini

IN UN PERIODO delicato in materia di credito, la
Confcooperative interviene sul dibattito, sollevato dal-
le organizzazioni di categoria, per quello che riguarda
il recente decreto del Governo che ridefinisce per le
banche la commissione di massimo scoperto, delimi-
tandone in maniera significativa l’applicazione. «In re-
altà — si legge in una nota di Confcooperative Lucca
— da giugno, scadenza entro cui le banche si sarebbe-
ro dovute adeguare alle nuove disposizioni, sono state
‘inventate’ delle nuove formule con cui gli istituti di
credito, in barba allo spirito della legge, richiedono
somme, a nostro parere indebite, ai clienti semplice-
mente usando denominazioni simili. Troviamo infatti
voci come: commissione per lo scoperto di conto,
sull’utilizzo del credito, di messa a disposizione di fon-

di, per mancanza di fondi, recupero spese gestione
sconfino, tutte dizioni apparse improvvisamente e con
cui le banche fanno rientrare dalla finestra quello che
era uscito dalla porta».

LA CAMERA di Commercio ha già evidenziato que-
sta anomalia e la Confcooperative intende ribadire
«specialmente in questo momento, in cui le imprese, e
particolarmente le cooperative, si trovano in difficoltà
finanziarie che sarebbe opportuno eliminare quanto
più possibile i balzelli che gravano sui costi di eserci-
zio e sui conti bancari stessi. Confidiamo — chiude la
nota — che tutte le associazioni di categoria si impe-
gnino per denunciare questi fatti e che il Governo e le
autorità di vigilanza facciano il loro dovere».

CREDITO CONFCOOPERATIVE ATTACCA SULLE COMMISSIONI

«Scoperto, richieste illegali dalle banche»


